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In una cantina di Lugagnano il bottino
dei furti in un’officina e alle elementari
Recuperati una moto, pneumatici, champagne e alimentari: 50enne denunciato

CORTEMAGGIORE,DONATO DAGLI ALPINI

Un nuovo tricolore
per i carabinieri
CORTEMAGGIORE - La caserma
dei carabinieri di Cortemag-
giore ha una nuova bandie-
ra italiana, dono del gruppo
Alpini. La consegna del tri-
colore è avvenuta dopo la
celebrazione della messa
che ha concluso la tradizio-
nale festa del gruppo Alpini
di Cortemaggiore. I rappre-
sentanti dei comuni di Cor-
temaggiore, Cadeo, Castel-
vetro e San Pietro in Cerro si
sono uniti al capo gruppo
degli Alpini, Fabio Devoti,

che ha offerto la bandiera al
maresciallo Salvatore Cri-
stiano, comandante della lo-
cale caserma dell’Arma, in-
tervenuto con il maresciallo
Antonio Cioffi. Devoti, inter-
pretando un sentimento u-

nanime, ha ringraziato i ca-
rabinieri «per il lavoro che
svolgono, mettendo quoti-
dianamente a rischio la pro-
pria vita per la sicurezza dei
cittadini».

l. t.

LUGAGNANO - Tre giorni fa il fur-
to di una moto Yamaha di
grossa cilindrata, di pneuma-
tici per auto e di bottiglie di
champagne e spumante in u-
na carrozzeria di Lugagnano,
un mese fa la razzia di generi
alimentari e detersivi nelle
scuole elementari del paese.
Cos’hanno in comune questi
due episodi? Sia l’officina, sia
l’istituto scolastico si trovano
in viale Fermi e i carabinieri,
al termine delle indagini, han-
no recuperato il bottino di en-
trambi i furti: era nella cantina
di un’abitazione che si trova in
una via poco distante dall’u-
na e dall’altro. Denunciato per
furto un cinquantenne luga-
gnanese.

Quando i carabinieri al co-
mando del luogotenente Se-
bastiano Stilo hanno ricevuto
la denuncia di furto dai titola-
ri dell’autofficina Lugagnano
Car, si sono subito messi al la-
voro. Dopo aver ispezionato la
carrozzeria che aveva subito
l’intrusione, ascoltato il rac-
conto dei titolari e di alcuni vi-
cini, i militari hanno deciso di
effettuare una perquisizione
nella cantina del cinquanten-
ne, non lontano da via Fermi.

Qui la sorpresa. Gli uomini
dell’Arma non hanno soltan-
to trovato la motocicletta, gli
pneumatici e le bottiglie di
champagne e spumante, ma
anche abbondantissime scor-
te di generi alimentari: pasta,
riso, olio, farina e dociumi,
spariti un mese fa dalle scuo-
le elementari Aldo Trovati, di
proprietà della Copra che ge-
stisce la mensa scolastica. So-
no stati ritrovati anche deter-
sivi e materiale di pulizia che
erano a disposizione del per-
sonale della scuola.

Dopo la non semplice ope-
razione del recupero di tutta
la refurtiva, motociclo, pneu-
matici e bottiglie sono stati re-

stituiti alla “Lugagnano-Car”,
mentre generi alimentari e
detersivi sono rientrati nella
dispensa e nel deposito delle
scuole. Ai carabinieri non so-
no mancati i ringraziamenti
dei derubati e dei responsabi-
li dell’istituto. Un risultato po-

sitivo che va ad aggiungersi a
quello raggiunto al termine
delle indagini relative alla ra-
pina di un automobilista
55enne di Lugagnano, che a-
veva dato un passaggio a un
marocchino conosciuto, in-
sieme ad altre persone, in un

locale di Castellarquato saba-
to sera. Lo straniero durante il
viaggio in auto aveva tirato
fuori un coltello per farsi con-
segnare il portafogli dall’auto-
mobilista: nel giro di qualche
giorno è stato denunciato per
rapina.

LUGAGNANO - Il luogotenente Sebastiano Stilo e parte della refurtiva recuperata dai carabinieri
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RESIDENZA PER ANZIANI
AUTOSUFFICIENTI
a Castell’Arquato

PREZZI CONTENUTI

5 OSPITI
CAMERE SINGOLE CON BAGNO

 AMBIENTE CONFORTEVOLE
IMMERSO NEL VERDE
ASSISTENZA MEDICA

339/7730630

LUGAGNANO - La famiglia con-
tinua ad essere al centro del-
le politiche sociali del Comu-
ne di Lugagnano. L’ammini-
strazione municipale ha isti-
tuito un nuovo servizio di
mediazione familiare. Si trat-
ta di un «percorso per la rior-
ganizzazione delle relazioni
familiari in vista o in seguito
alla separazione o al divorzio
fra due coniugi», hanno det-
to il vicesindaco Cristian Si-
leo e l’assistente sociale Ma-
ra Bruni presentando l’ini-
ziativa in municipio.

«Nonostante le evidenti
difficoltà che ci troviamo ad
affrontare - ha dichiarato Si-
leo, che è anche assessore al-
le politiche giovanili - inten-
diamo continuare nel cam-
mino di non far mancare al-
cun sostegno a ciò che rite-
niamo il fondamento della
società: la famiglia». Ed ha
aggiunto: «E’ ben vero che il
percorso di mediazione vie-
ne attivato in un momento
piuttosto complicato, dolo-
roso e mai auspicabile come
quello della separazione o
del divorzio, ma è altrettanto
vero che è proprio in questi
momenti delicati che anche
le istituzioni devono far sen-
tire la loro presenza e il loro
appoggio a tutti i membri del
nucleo familiare. Per questo
motivo - ha concluso Sileo -

la pubblica amministrazione
lugagnanese e l’ufficio di as-
sistenza sociale, hanno co-
munemente deciso di mette-
re a disposizione questa op-
portunità, in modo comple-
tamente gratuito, a tutti i lu-
gagnanesi».

La mediazione familiare è
riconosciuta e regolamenta-
ta dalla legge numero 54 del
2006, ed è sempre molto ri-
servata e coperta da segreto
professionale, come ha sot-
tolineato Elena D’Elia, assi-
stente sociale e mediatore fa-
miliare con perfezionamen-
to al centro milanese di tera-
pia della famiglia.

Attraverso una serie di in-
contri del tutto gratuiti, ma
sempre opportunamente
concordati con l’ufficio co-
munale Urp (telefono 0523-
891232), il nuovo servizio - è
stato detto - offrirà ai cittadi-
ni la possibilità di un even-
tuale riequilibrio delle situa-
zioni familiari nell’ottica di
tutelare e garantire soprat-
tutto il benessere dei figli».

Per questi motivi, e sempre
su appuntamento, la dotto-
ressa D’Elia sarà disponibile,
d’ora innanzi, nei pomeriggi
di martedì e giovedì di ogni
settimana, dalle ore 17 alle
19, nella sala-assessori del
palazzo municipale.

Franco Lombardi

LUGAGNANO -
La presentazione

del nuovo servizio
in municipio.

«E’nei momenti
delicati,come

quello della
separazione,che le
istituzioni devono
fare sentire il loro

appoggio»
(foto Lombardi)

Mediazione familiare gratis
per le coppie che si dividono
Assistente sociale a disposizione in municipio

LUGAGNANO - Nuovo servizio del Comune

Carpaneto,i salumi Dop che arrivano fino in Brasile
Ampliato il salumificio Giordano. L’assessore regionale Rabboni: esempio di tradizione e rinnovamento
CARPANETO - Cinquantamila cop-
pe piacentine Dop, 15mila pan-
cette e salami a denominazione
di origine protetta, e molti altri
salumi, tutti pronti per essere an-
che esportati in nuovi mercati
fuori dall’Europa, a cominciare
dal Brasile. E’ la produzione an-
nua del rinnovato e ampliato sta-
bilimento del “Salumificio Gior-
dano” di Carpaneto presentato
ieri all’assessore regionale all’a-
gricoltura Tiberio Rabboni e a
rappresentanti di istituzioni e as-
sociazioni di categoria del Pia-
centino. Ad accogliere autorità e
invitati, i componenti della fami-
glia Michelazzi, fondatrice del sa-
lumificio che porta il nome del
capofamiglia Giordano Miche-
lazzi. Discendente di una fami-
glia di norcini, Giordano assieme
alla moglie Angela Cabrini che ha
sempre seguito la parte commer-
ciale, ora ha costituito una so-
cietà di cui è amministratore de-
legato il figlio Giuseppe che ha
rinnovato e ampliato lo stabili-
mento e, con una decina di colla-
boratori, confeziona annualmen-
te 50mila coppe piacentine Dop
assieme a 15mila pancette e sala-
mi, tutti a denominazione di ori-
gine protetta, oltre salamino,
strolghino, culatello, fiocco, lom-
bo e prodotti freschi. Con un
punto vendita aperto anche alla
domenica mattina alla periferia
Est di Carpaneto.

Proprio in una sala per il confe-
zionamento salumi Giuseppe
Michelazzi ha salutato le autorità
e ha colto l’occasione per un pub-
blico ringraziamento ai genitori,
dai quali ha ricevuto la passione
per quest’attività, a cui ha dato
ulteriore impulso modernizzan-

do e ingrandendo lo stabilimento
di tipo artigianale che si distingue
per la cura e la genuinità dei suoi
prodotti. Con alcuni giovani col-
laboratori, Michelazzi ha mostra-
to come vengono confezionati i
tre salumi piacentini Dop, a par-
tire dalla scelta delle carni prove-
nienti esclusivamente da maiali
allevati in Emilia e Lombardia,
dalla salatura a secco con alcuni

aromi di cui non vengono mai ri-
velati i componenti, poi il mas-
saggio manuale della carne, l’av-
volgimento in pelle di sugna, la
legatura dei salumi, successiva-
mente trasferiti in cantina e ap-
pesi su scaloni di legno nei 2mila
metri quadrati di ambiente natu-
rale, fino a stagionatura ultimata.
Dopo la visita ai locali di stagio-
natura, è intervenuto l’assessore

regionale Tiberio Rabboni che si è
complimentato con la famiglia
Michelazzi per l’evento che ha
definito «la festa della sua profes-
sionalità nella tradizione e nel
rinnovamento», sottolineando
che la Regione ha un gran nume-
ro di prodotti enogastronomici di
eccellenza nella sua unicità, a co-
minciare appunto da tre salumi
piacentini Dop riconosciuti dal-
l’Unione europea. Il presidente
della Camera di Commercio di
Piacenza, Giuseppe Parenti, si è
associato a quanto detto dall’as-
sessore regionale, ricordando che
l’ente camerale da sei anni ha i-
stituito il premio “Coppa d’oro”
da assegnare a persone o enti in
campo nazionale, per far cono-
scere e apprezzare il nostro pro-
dotto che porta il marchio di ga-
ranzia. Complimenti per il rinno-
vato stabilimento sono stati e-
spressi anche da Paolo Tanara,
presidente del Consorzio pro-
sciutti di Parma che, assieme a
Giuseppe Michelazzi, ha costitui-
to un gruppo per l’esportazione

dei salumi in nuovi mercati fuori
dall’Europa, iniziando dal Brasile.
E’ stato infine offerto un rinfresco
preparato dagli studenti dell’Isti-
tuto statale agrario e alberghiero

“Ranieri Marcora”. Fra i presenti,
anche Filippo Pozzi (assessore
provinciale all’agroalimentare),
Roberto Belli (presidente Consor-
zio salumi piacentini Dop), Piero
Molinari (Ecepa), Cesare Betti e
Giuseppe Cella di Confindustria
Piacenza), Pierangelo Romersi,
presidente dell’azienda Tadini,
Giancarlo Fiorani (Unione arti-
giani), Giovanni Struzzola (Unio-
ne commercianti), Enrico Ceruti
(Consorzio vini Doc colli piacen-
tini), Lorenzo Morelli (Università
d’agraria). Per il Comune di Car-
paneto, presenti il sindaco Gian-
ni Zanrei, con gli assessori Rober-
ta Previti e Alessandro Tondelli, il
consigliere Guido Freschi. La Pro
loco che da 60 anni organizza u-
na sagra, alla prima domenica di
settembre, in onore alla Coppa
piacentina Dop era rappresenta-
ta dal presidente Luigi Fava. Pre-
sente anche l’ex ciclista profes-
sionista Giancarlo Perini, che da
otto anni organizza la gara nazio-
nale di ciclismo “Gran fondo del-
la Coppa”.

Pietro Freghieri

A sinistra:
Rabboni,Parenti e

Tanara.A destra:
Giuseppe

Michelazzi e i suoi
collaboratori

mostrano come si
confezionano i

salumi Dop.Sotto:
l’amministratore

del salumificio
con i suoi genitori,

fondatori
dell’azienda

(foto Lunardini)

CORTE - La
consegna
della bandiera
da parte del
gruppo Alpini
(foto Lunardini)
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